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COMUNE di MENFI
  Libero Consorzio Comunale di Agrigento
UFFICIO TECNICO – SETTORE VI – URBANISTICA
SERVIZIO SANATORIA EDILIZIA

Prot. n.  14036  del 26/GIU/ 2019 
Pratica di Sanatoria n.  348
PERMESSO DI COSTRUIRE IN SANATORIA
ai sensi dell’art. 39 L. 23-11-1994 n. 724 mod. ed int. dall’art. 2 c. 37 della L. 23/12/1996 n. 662
VISTA
la domanda di condono edilizio, presentata in data 01/03/1995 prot. n. 2827 ai sensi dell'art. 39 della Legge 23/12/1994 n. 724, dalla ditta Velardi Maria, nata a xxxxxxx (xx), il xx/xx/xxxx ed ivi residente alla Via xxxxxxxxx n. xx, codice fiscale xxxxxxxxxxxxxxxx, in qualità di richiedente la sanatoria e proprietaria, per la realizzazione di un fabbricato sito in Menfi alla Contrada Torrenova snc., distinto nel N.C.E.U. al foglio n. xx p.lle nn. xxx sub x CAT. A/3 e xxx sub x CAT. x/x, come si evince dalla documentazione allegata alla domanda di sanatoria, di stato civile coniugata, in regime di separazione dei beni, e proprietaria per la quota di 1000/1000, giusto atto di compravendita del 12/11/1992 Rep. n. 8563 rogito in Palermo dal notaio Dr Vincenzo Cottone e trascritto alla Conservatoria dei Registri Immobiliari di Agrigento il 11/12/1992 al n. 23067 del reg. d’ord. e n. 20062 di form.;
VISTA
la documentazione allegata alla predetta richiesta di concessione, e l’ulteriore documentazione successivamente integrata, nonché i correlativi elaborati grafici;
VISTA
le relazioni istruttorie redatte dall’Ufficio Tecnico Comunale, dalle quali si evince anche
la inesistenza di vincoli che impediscono la sanabilità delle opere in questione, come da art. 23 comma 1 della L.R. n. 37/85;
VISTO

pareri
in data
condizioni pareri
	Tecnico Incaricato
	27/10/2017
	C.I.S. non vistato da G.C. perché fabbricato con volume < 450 mc

	Sopr. BB.CC.AA. di AG
	17/07/1997
	N.O. a condizione Prot. n. 6268 del 17/07/1997

	Parere Sanitario
	30/10/2017
	Dichiarazione L.R. n. 11/2010 art. 96 - Tecnico: Geom. G. Tarantino


VISTO
il Certificato di Idoneità Sismica non vistato dal Genio Civile, a firma dell’Arch. Antonino Contorno, resa in data 27/10/2017;
VISTA
la Perizia Giurata redatta dal Geom. Giuseppe Tarantino e resa in data 05/06/2019;
VISTA
la Dichiarazione di conformità alle norme igienico-sanitarie resa ai sensi dell’art. 96 L.R. n.11/2010 dal Geom. Giuseppe Tarantino;
VISTA
la Dichiarazione auto certificata resa dalla ditta richiedente che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensioni di cui all'art. 67 del D.L.vo n. 159/2011;
VISTE
le Leggi Nazionali n. 1089/39, n. 1497/39, n. 1150/42, n. 1086/71, n. 64/74, n. 10/77, n. 457/78,
n. 47/85, n. 431/85, n. 68/88, n. 13/89, art. 39 Legge n. 724/94, D.L. n. 495/96, art.2
Legge n. 662/96, con successive modifiche ed integrazioni; il testo unico DM 14/9/2005
G.U. 222 del 23/9/2005;
VISTE
le Leggi Regionali n. 71/78, n. 7/80, n. 37/85, n. 26/86, n. 17/94 ed in particolare il comma 9 dell’art. 2, con successive modifiche ed integrazioni;
VISTO
che l’istante ha titolo per richiedere la sanatoria ai sensi dell’art. 31 comma 4 della Legge n. 47/85;
VISTA
la disposizione del Responsabile della Sezione Urbanistica, in calce alle relazioni istruttorie dell’Ufficio Tecnico, quale si dispone il rilascio della Concessione Edilizia in Sanatoria;
VISTE
le caratteristiche tecniche delle opere realizzate abusivamente:
Prat. 348 A 
Fg. 77 Part. 191 sub 2
Trattasi di U.I. facente parte di un villino bifamiliare ad uso civile abitazione con struttura portante in c.a., realizzato a piano terra, copertura a terrazzo praticabile, non ancora ultimato in quanto il prospetto è mancante della tinteggiatura esterna.

Il fabbricato risulta essere così costituito: Piano Terra: n. 3 vani utili, n. 3 vani accessori.
Prat. 348 B
Fg. 77 Part. 191 sub 3
Trattasi di U.I. facente parte di un villino bifamiliare ad uso civile abitazione con struttura portante in c.a., realizzato a piano terra, copertura a terrazzo praticabile, non ancora ultimato in quanto "risulta da completare la pavimentazione, l'intonaco e finitura sulle pareti interne, la collocazione degli impianti e accessori sanitari. Risultano collocati gli infissi esterni realizzati in alluminio anodizzato". (Tecnico incaricato).

Il fabbricato risulta essere così costituito: Piano Terra: n. 3 vani utili, n. 2 vani accessori.
VISTE
le caratteristiche del progetto:
Sup. fondo di pertinenza
313,00 mq.
Prat. 348 A

PIANO TERRA
Foglio xx P.lle n. xxx sub x CAT. A/3
sup. coperta del fabbricato
67,59 mq.
sup. utile del fabbricato
58,37 mq.

volume del fabbricato
216,29 mc.
sup. non residenziale
0,00 mq.
veabbricato
216,29 mc.
superficie complessiva 
58,37 mq.
Prat. 348 B

PIANO TERRA
Foglio xx P.lle n. xxx sub x CAT. A/3
sup. coperta del fabbricato
65,88 mq.
sup. utile del fabbricato
57,79 mq.

volume del fabbricato
210,80 mc.
sup. non residenziale
0,00 mq.
olume del fabbricato
134,12 mc.
superficie complessiva 
57,79 mq.
VISTO
l’art. 9 della legge regionale 34/96
CONSIDERATO che:
· l'importo dell'oblazione definitiva è stata determinata in £. 6.969.600 (3.502.200 + 3.467.400) pari ad €. 3.599,49 oltre interessi;

· la ditta ha già versato a titolo di oblazione la somma complessiva di £. 6.969.600 pari ad €. 3.599,50;

· l'importo degli oneri concessori è stata determinato complessivamente in €. 1.778,62 (896,44 + 882,18) oltre interessi;

· la ditta in data 03/06/2019 ha provveduto a versare la somma complessiva di €. 2.277,91 per oneri concessori;

· che la stessa in data 03/06/2019 ha versato la somma di € 516,00 quale sanzione amministrativa applicata d’ufficio ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. 380/2001, per avere ultimato le opere senza la prescritta autorizzazione;
VISTA
la Legge Regionale 10 agosto 2016 n. 16, recante "Recepimento del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380;
VISTO
l’art. 30 della Legge Regionale 10 agosto 2016 n. 16, con il quale viene abrogato, tra l'altro, l'art. 36 della L.R. 71/78 che regolamenta la trascrizione del Permesso di Costruire nel registro dei beni immobiliari;
ACCERTATO
che non sussistono ipotesi di conflitto di interesse ai sensi della normativa vigente tra i destinatari dell'atto in oggetto con i responsabili del procedimento e il soggetto competente all'adozione del presente atto;
SI RILASCIA

CONCESSIONE EDILIZIA IN SANATORIA
alla ditta Velardi Maria, nata a xxxxxxx (xx), il xx/xx/xxxx, codice fiscale xxxxxxxxxxxxxxxx, ed ivi residente alla Via xxxxxxxxx n. xx, di stato civile coniugata, in regime di separazione dei beni, e proprietaria per la quota di 1000/1000, relativamente all’immobile sito in Menfi alla Contrada Torrenova snc., distinto nel N.C.E.U. al foglio n. xx p.lle nn. xxx sub x CAT. A/3 e xxx sub x CAT. A/3, realizzato abusivamente come in premessa descritto e rappresentato nel progetto allegato, del quale viene rilasciata una copia unitamente alla presente alla ditta interessata, mentre le altre copie rimangono depositate presso l’U.T.C., fatti salvi i diritti di terzi ed alle seguenti condizioni:

- le spese di trascrizione della presente Concessione Edilizia in Sanatoria, sono a carico del concessionario e la trascrizione avverrà a cura di questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 36 della Legge n. 71/78;

- ai fini di rendere l’opera agibile, ai sensi dell’art. 4, comma 4 delle Legge n. 10/77, la ditta, previa regolare richiesta del certificato medesimo, secondo i dettami dell’art. 35 comma 17 della legge n. 47/85 così sostituito dall’art. 26 della L.R. n. 37/85, allegando idonea relazione di perizia, deve adeguarsi alle disposizioni dettate dalle Leggi n. 319/76 e L.R. n. 27/86 che disciplinano gli scarichi civili, Legge n. 10/91 e successivo regolamento di esecuzione di cui al D.P.R. n. 241/93 che disciplinano gli impianti termici, Legge n. 13/89 e D.M.LL.PP. n. 236/89 per l’eliminazione delle barriere architettoniche, Legge n. 46/90 e successivo regolamento di attuazione di cui al D.M.LL.PP. n. 447/91 che disciplina l’adeguamento dell’impianto elettrico, nonché di acquisire i certificati di conformità o di collaudo, rilasciati dall’impresa installatrice dei lavori;

- che prima del rilascio del certificato di agibilità vengano accertate dall’U.T.C. l’esecuzione delle prescrizioni di cui al parere della Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Agrigento Prot. n. 6268 del 17/07/1997;

- l’agibilità dovrà essere richiesta entro 15 giorni dalla notifica del Permesso di Costruire in Sanatoria e che la mancata presentazione comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da €. 77,00 a €. 464,00 così come previsto dagli artt. 24 e 25 del D.P.R. 380/2001.
Forma parte integrante del presente Permesso di Costruire n. 1 elaborato vistato dal Responsabile
del procedimento.

Pubblicare a cura del Responsabile del procedimento, il presente provvedimento all'Albo Pretorio
on-line del Comune e nel sito istituzionale nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione "Provvedimenti" – "Concessioni e Sospensioni Edilizie", omettendo i dati sensibili e personali ai fini della privacy.
Menfi, lì ________________
       Il Responsabile del Procedimento


     IL CAPO SETTORE 
  Geom. Rosario Proietto


    (Geom. Filippo Buscemi)
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